


 
 
 
XI Congresso FIT CISL Campania, Hotel Towers Stabiae. Relatore: Alfonso Langella Segretario Generale  -  6 aprile 2017 

1 

 “NON PUOI GUIDARE NESSUNO SE NON TI DISTINGUI TRA LA FOLLA” 

(M. THATCHER)  

 

 

Io dico: non possiamo guidare nessuno se non ci distinguiamo tra la folla. 

Con questa frase voglio inaugurare il Congresso Regionale, un’affermazione piena di 

responsabilità, di impegno, soprattutto alla luce di quanto sta accadendo nella nostra Regione 

Campania.  

Care Amiche e cari Amici, Autorità, graditi Ospiti, un affettuoso benvenuto.  

La vostra numerosa presenza sono certo che non si tratta di un omaggio rituale, ma il segno 

dell’attenzione con cui si guarda alla nostra Organizzazione. 

Sono trascorsi solo 126 giorni dalla mia elezione a Segretario Generale e siamo nuovamente qui 

per continuare sul quel tracciato datoci 4 mesi addietro. 

La mia relazione verterà principalmente su quali sono i principali problemi che quotidianamente ci 

troviamo ad affrontare, con un richiamo veloce dal punto di vista nazionale ed un focus sulla 

Campania. 

La situazione che stiamo vivendo è di grande difficoltà, a causa del perdurare di una crisi 

economica sempre più evidente e preoccupante che attanaglia il mondo occidentale ed in 

particolar modo il nostro Paese, che risulta essere “in ritardo” in molti settori. Le vicende politiche 

susseguitesi negli ultimi periodi, vale a dire le elezioni presidenziali degli Stati Uniti d’America, la 

Brexit, il referendum costituzionale del 4 dicembre scorso, che ha interessato il nostro paese 

trascinandosi la conseguente instabilità politica, sono i fautori del cambiamento dello scenario 

politico e sociale nel quale viviamo. 

Vorrei innanzitutto esprimere il mio punto di vista riguardo a quello che è stato il Referendum.  

Il Titolo V della Costituzione è da sempre stato al centro dell’interesse del Parlamento italiano. Nel 

corso degli ultimi quarant’anni, è stato modificato più volte, l’ultima delle quali, è avvenuta nel 

2001 con una riforma approvata dal Parlamento e poi confermata da un referendum popolare. È 

opinione unanime che la riforma del 2001, così com’ è stata attuata, ha prodotto più danni che 

benefici. In particolare, ha causato un sostanziale aumento dei costi.  

La riforma “Renzi-Boschi” mirava a rimediare alle storture precedentemente create ma tutti 

sappiamo com’è finita con il referendum.  

Le infrastrutture materiali ed immateriali, anche se presentano dei primi timidi segni di 

innovazione, sono obsolete, molto onerose nel canone dei servizi a causa delle rendite di posizione 

più o meno occulte che vi gravitano, non competitive, capaci soltanto di allontanarci dai mercati. 
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Siamo forse l’unico Paese, è opinione della CISL, in cui grava ancora una pesante pressione fiscale 

sulle persone, sul lavoro e sulle imprese. Le imprese sono costrette alla delocalizzazione in paesi 

dove il lavoro costa di meno, assistendo impotenti. 

Questo scenario non fa altro che alimentare una poca fiducia ed un allontanamento dei giovani dal 

mercato del lavoro. Dobbiamo fare in modo, che la cosiddetta “fuga di cervelli” diminuisca sempre 

di più, perché l’Italia, ma forse un po’ di più la Campania, ha bisogno di cervelli flessibili e menti 

eccelse che portino al cambiamento. 

Si avverte, stando tra le persone, quel desiderio di svolta, di un cambio di rotta, quel sempre più 

spietato desiderio di rinnovamento. 

Per rilanciare la produzione, abbiamo bisogno di una politica diversa per quanto riguarda gli 

investimenti, politica che in Italia risulta ancora essere non delle migliori; i costi del trasporto delle 

merci è tra i più alti d’Europa, basti pensare a come le nostre imprese vendono la loro merce: 

“franco fabbrica” o al massimo “franco destino” cioè il costo viene completamente addossato al 

compratore della merce nel primo caso ed al venditore nel secondo caso. Questo disincentiva 

l’arrivo sul mercato di imprese fornitrici di trasporto merci, a differenza di quanto avviene nel 

resto del mondo e dell’Europa. 

Nella relazione, cercheremo di mettere in evidenza soprattutto l’aspetto concreto delle situazioni 

economiche-sociali, del lavoro fatto, di tutte le difficoltà incontrate e di quelle che incontreremo, 

chi siamo, cosa siamo diventati e quali sono le linee guida a cui ci ispiriamo.  

L’Augurio è quello di mantenere sempre vivo il nostro spirito combattivo cislino, insieme possiamo 

crescere ancora di più, esplorare orizzonti nuovi, trovare soluzioni a problemi facendo leva sul 

nostro lavoro quotidiano ed attento. 

 

Sistema Economico e Sociale 

L’Italia e il suo sistema economico e sociale sono caratterizzati, da molti decenni, da profonde 

differenze “regionali” sulle quali hanno agito (e dovrebbero tuttora agire) le politiche di sviluppo, 

sia ordinarie che straordinarie, con la finalità di una “discriminazione positiva”, vale a dire 

riservando investimenti e risorse “aggiuntive” e “speciali” proprio a quelle aree nelle quali si 

riscontrano le maggiori criticità strutturali.  

È quindi del tutto legittima l’esigenza di poter disporre di una conoscenza approfondita – ancor 

meglio se continuativa e ravvicinata – dello stato delle singole economie regionali (in primo luogo 

di quelle “in ritardo”) per cogliere, appunto, seppur indirettamente, una traccia dell’efficacia 

“realizzata” di quegli interventi e insieme, indicazioni per migliorare l’azione pubblica e focalizzare 

con maggior precisione le politiche “a farsi”.  

La crisi, infatti, da un lato ha amplificato e reso più critici i fattori di debolezza strutturale che 

contraddistinguono i sistemi (e i territori) in condizione di difficoltà e, dall’altro ha tagliato 
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nettamente la dotazione di mezzi (innanzitutto “finanziari”) necessari per gli investimenti. In 

definitiva, oggi rispetto al passato, è indispensabile fare di più e meglio in un contesto 

decisamente con minori risorse. 

 Conoscere e seguire l’evoluzione dei principali indicatori di qualità e valore dell’ambiente socio-

economico di riferimento diviene, pertanto, un argomento centrale.  

In primis un aumento sostanziale delle famiglie senza un lavoro, una spesa sociale inefficiente e 

una crescente diseguaglianza nella distribuzione del reddito.  

Per quanto concerne il primo punto, l'istituto nazionale di statistica mostra che sono oltre un 

milione le famiglie che non possiedono un reddito derivante da un'attività lavorativa di queste 

587mila, risiedono nel Mezzogiorno. 

Le famiglie "senza lavoro" sono passate dal 9,4 per cento del 2004 al 14,2 per cento del 2015, ma il 

dato più allarmante è stato registrato nel sud dell'Italia, con il 24,5 per cento di famiglie. 

L'incremento ha interessato soprattutto le famiglie giovani rispetto a quelle adulte.  

Il rapporto Istat ha anche messo in luce che 6 giovani su 10 vivono ancora in casa con i genitori e 

che 1 su 4 non studia e non lavora. E si prevede che nel 2025 il tasso di occupazione si attesterà ai 

livelli del 2010. 

Lo studio e l’osservazione dell’andamento dei mercati finanziari degli ultimi anni, ha reso gli 

italiani più timorosi riguardo i possibili rendimenti che si possono realizzare investendo.  

Il Paese resta penalizzato da un ambiente poco favorevole all’attività di impresa, troppo 

appesantito da eccessi di burocrazia, da una tassazione troppo elevata, dalla lentezza della 

giustizia, da meccanismi di concorrenza sleale, ma soprattutto, la spudorata inosservanza in molti 

casi dei contratti di lavoro. 

Infatti si evince come la posizione dell’Italia, da dati analizzati dalla Banca Mondiale, sia al 50° 

posto su 190 paesi esaminati, ma ancora è al terzultimo posto tra i membri dell’Unione Europea 

per la capacità di attrarre investimenti.  

Tutto ciò deve essere preso in considerazione dal nostro governo nazionale e regionale, bisogna 

attuare una serie di riforme indirizzate al cambiamento, altrimenti continueremo ad essere il 

“paese al buio” cioè meno occasioni di lavoro, meno opportunità per giovani e donne, meno 

benessere, meno impresa soprattutto! 

 

La Campania 

Il territorio campano è risultato meno dinamico rispetto al profilo medio del Paese, registrando, 

nel 2016, un tasso di crescita del valore aggiunto pari a +0,9 punti percentuali. 

Nonostante una crescita della ricchezza prodotta inferiore rispetto alla media Paese, la Campania 

ha mostrato una buona vivacità del proprio tessuto imprenditoriale, superiore alla media 

dell’Italia.  
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 Anche l’imprenditoria femminile, pari ad oltre 131 mila imprese, presenta segnali favorevoli 

(+0,9%). 

Di contro, le quasi 80 mila imprese condotte da giovani (under 35) si manifestano in flessione nel 

2015 (-0,5%), ma molto meno di quanto si rileva in media nel Paese (-2,5%).  

Un ulteriore aspetto che merita attenzione nell’ambito del mercato del lavoro è legato alla 

disoccupazione giovanile (15 – 24 anni) che, nel 2016, si attesta al 52,7%, superiore di oltre 12 

punti percentuali rispetto alla media nazionale (40,3%). 

Inoltre, dalla analisi degli elementi di attrattività del territorio campano sono emersi elementi di 

positività che concernono in primis aspetti ambientali. Ad esempio, molto rilevante è risultato 

l’impegno dimostrato dal territorio nei confronti della raccolta differenziata dei rifiuti prodotti: in 

Campania si effettua la raccolta differenziata per il 47,6% dei rifiuti urbani a fronte del 45,2% della 

media italiana.  

L’altro elemento che non agevola la crescita della domanda aggregata è rintracciabile nella 

pressione tributaria che grava su famiglie e imprese e che continua ad essere particolarmente 

consistente.  

Occorre, quindi, promuovere politiche e strumenti atti a ridare linfa vitale ai consumi delle famiglie 

che, al pari delle imprese, scontano da tempo una sostanziale perdita del potere d’acquisto che 

non agevola una pronta riattivazione del circuito economico. 

La nostra è una Federazione, che cerca di accrescere sempre di più il suo grado di fiducia e di 

credibilità verso i lavoratori. Ha sempre tenuto alto il vero significato “di fare sindacato”, che 

punta a tutelare i diritti delle classi di lavoratori che rappresentiamo. 

È proprio per difendere il lavoro ed i redditi, che ha sentito l’esigenza di confrontarsi umilmente 

con le Istituzioni, operando una scrupolosa analisi delle problematiche, formulando proposte 

operative, ma stimolando soprattutto la politica e le Istituzioni a svolgere concretamente il proprio 

ruolo nei tempi stabiliti ed utili. 

Il lavoro è un diritto, noi siamo i primi a sostenerlo, ma abbiamo bisogno di aiuto anche da parte 

dei lavoratori, attraverso una attenta ed attiva partecipazione, ad un cambiamento di prospettiva 

che li renda protagonisti nell’azienda, sul mercato. 

Il paese, soprattutto la nostra realtà, ha bisogno di decisioni forti, che stravolgono le condizioni di 

fragilità che ci attanagliano, e che ormai ci caratterizzano da moltissimi anni. In questo contesto, 

noi ci saremo sempre, la Cisl e la FIT sarà sempre presente.  

Sono oltre 200 i dirigenti sindacali, di questa organizzazione in Campania, accomunati tutti dallo 

stesso spirito di responsabilità. Sono gli stessi, insieme ad altri, che hanno fortemente rinunciato a 

seguire le linee guida teoriche, ma hanno assunto un rinnovato impegno di fare più sindacato 

pratico tra i lavoratori, nelle aziende, nel territorio. 
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Il nostro impegno si concretizza in un processo di continua innovazione e rinnovamento strutturale 

da un lato e di avvicinamento ai bisogni dei lavoratori dall’altro, attraverso una attenta analisi e 

scrupolosa allocazione delle risorse a disposizione, una ridistribuzione delle responsabilità, del 

potere territoriale, concedendo molta attenzione alle donne ed ai giovani, concedendo loro 

assistenza e consulenza nelle controversie di lavoro, tutelando tutti i lavoratori.  

Grandi progetti erano in cantiere e spero che si riprendono i lavori di Cisl Reti. 

Tutto ciò è stato possibile e sarà possibile soltanto grazie all’aiuto e al sostegno di tutti Voi, “non ci 

si salva da soli”, dobbiamo essere sempre di più, allargare gli orizzonti della nostra Federazione, 

soltanto così possiamo incamminarci verso un cambiamento. Insieme!! 

 

Mobilità Trasporto Pubblico Locale 

TPL: “L’insieme dei mezzi di trasporto e delle modalità organizzative che consentono di esercitare 

il diritto alla mobilità.” 

 Un’ affermazione tanto coincisa e semplice da un lato, ma che nasconde tanta complessità 

dall’altro. 

La situazione dei trasporti in Italia è uno specchio dei problemi del Paese, di un deficit che è prima 

di tutto culturale rispetto all’idea di mobilità e di innovazione del sistema. 

Il principale problema che abbiamo di fronte è di comunicazione. Dobbiamo infatti essere capaci di 

ribaltare la rappresentazione dei problemi dei trasporti in Italia, perché oggi al centro del 

confronto politico ci sono le infrastrutture, non importa quali, e un’idea di lavori pubblici come 

fine e non come strumento di un’idea di mobilità che aiuti le persone a muoversi, le imprese a 

lavorare, a migliorare la vivibilità delle nostre città. Tutti i numeri, le esperienze italiane ed 

europee, confermano come solo un forte investimento nelle città e nel trasporto pubblico, capace 

di creare delle vere alternative al trasporto su mezzi personali, può essere in grado di cambiare lo 

scenario italiano. 

Ed invece…ecco cosa accade: 

i continui tagli, che dal 2010 in poi i vari governi hanno effettuato sulle risorse per i TPL, valutabili 

in oltre mezzo miliardo di euro all’anno, hanno comportato, riduzioni molto significative ai servizi 

minimi garantiti sui territori ed effetti critici sullo stato delle aziende di trasporto ferro/gomma, i 

cui equilibri economici hanno sofferto altresì degli effetti inflattivi, anch’essi ignorati dai vari 

Governi; l’impeccabile progetto che doveva garantire la certezza delle risorse destinate al TPL, sta 

dimostrando tutta la sua inadeguatezza in primis perché non vi è  sicurezza del quantum né 

automatismo nelle modalità di trasferimenti nel tempo, tali da garantire neanche la copertura 

certa dei contratti di servizio. Le modalità di riparto ed erogazione, imposte dall’art. 16-bis, infatti, 
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non garantiscono i regolari flussi di cassa, indispensabili per onorare i contratti di servizio in essere 

sia per il settore ferroviario, che per quello su gomma. 

Il problema si intensifica ancor di più dal punto di vista dei bilanci regionali, se si pensa che le 

regioni devono assumere impegni pluriennali di spesa, non solo per la copertura degli oneri 

derivanti dalla stipula dei contratti di servizio, ma anche per l’effettuazione delle gare. 

L’insufficienza del Fondo è ancora più rilevante in considerazione del fatto che, oltre agli oneri 

derivanti dai contratti di servizio in essere, gravano sui bilanci regionali altre spese necessarie per il 

funzionamento del settore, quali:  

-rinnovo del materiale rotabile ferro/gomma; 

-manutenzione straordinaria delle infrastrutture; 

-innovazione tecnologica; 

-risorse aggiuntive per i contratti di lavoro e per gli ammortizzatori sociali per far fronte a tali costi; 

La Regione sarebbe così costretta ad attingere a risorse proprie in modo sistematico, sottraendole 

ad esigenze di altri settori strategici per la popolazione. 

Più di qualche settimana fa, abbiamo vissuto in prima persona dei giorni di forte disagio 

nell’ambito del trasporto pubblico con ANM. Bus nei depositi, metro Linea 1 presa d’assalto, 

passeggeri bloccati a piazza Garibaldi, costretti a lunghe attese per le corse con treni sovraffollati.   

Come se non bastasse poi i lavoratori di CTP (ex azienda di trasporto della Provincia oggi della Città 

metropolitana), sono senza stipendio e per protesta non posso fare altro che salire sui tetti dei 

depositi. Si è assistito al blocco del collegamento con la provincia di Napoli. 

È inaccettabile che continuino i disagi per i campani per quanto riguarda il trasporto pubblico a 

causa di debiti del passato. Non si può lavorare e non prendere lo stipendio! 

Unica nota positiva, secondo il nostro parere e grazie anche a questa organizzazione ed a poche 

altre, il Comune di Napoli ha salvato l'azienda ANM dal baratro del fallimento e la sua dimensione 

completamente pubblica.  

Il gruppo EAV nel 2016 ha vissuto un inizio anno difficile, in cui nonostante nel biennio precedente 

si fosse proceduto a efficientare l'azienda, la stessa era gravata di un debito di 600 milioni di euro, 

che non ne garantivano la continuità.  

La FITCISL a tutti i livelli, nazionale e regionale ha contribuito affinché prima nella Legge Finanziaria 

e successivamente a fine 2016 con l'approvazione della Legge Regionale n.39, le venissero               

assegnati i fondi necessari per azzerare il debito accertato.  

Questo ha permesso di iniziare il 2017 approntando il piano di rientro del debito nei confronti dei 

Fornitori e il rilancio del Piano di Investimenti per l'ammodernamento delle Infrastrutture e del    

Materiale Rotabile e che ha consentito il 22 marzo scorso di firmare il primo grande accordo da     

quando è nata E.A.V., riguardante la nuova Organizzazione del Lavoro della Divisione Officine         

Ferroviarie e Sistemi di bigliettazione con  istituzione del premio di risultato per i lavoratori.  
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Adesso però invitiamo per il futuro le Aziende risanate ad intervenire immediatamente sugli 

sprechi attivando senza indugio alcuno, tutte le procedure previste per evitare che i debiti 

ritornino come nel passato.  

Continuiamo a gridarlo: “i recuperi non sono certamente da trovare nei contratti collettivi di 

lavoro bensì sulle consulenze esterne, sulle progettazioni fantasiose, sugli sprechi con             

acquisti inutili o troppo costosi rispetto il mercato, ecc.” 

A questo scenario poi si aggiunge la sempre più spinta di realtà tipo FLIXBUS: 

Senza nulla togliere all’ormai avviato percorso di liberalizzazione del settore ci piacerebbe una 

pluralità di opzioni positive riguardo alla qualità e sicurezza del trasporto, ai diritti dei passeggeri, 

delle imprese e soprattutto dei lavoratori.  

Siamo consapevoli della continua e rapidissima evoluzione del mercato e non pensiamo 

assolutamente di bloccarne lo sviluppo, tutto questo però senza voler perdere come riferimento il 

Contratto Collettivo Nazionale dei Lavoratori.  

La straordinaria diffusione dei “social” e di piattaforme di promozione e vendita dei servizi anche 

di trasporto, delle quali tutte le imprese del settore si sono dotate anche indirettamente, e 

l’ingresso nel mercato italiano di operatori stranieri, hanno delineato un modello di pricing molto 

aggressivo (i famosi viaggi a un euro) e determinato condizioni sempre più sfidanti per il mercato. 

Speravamo che questo ingresso al mercato italiano avvenisse da entrambi i sensi, ma constatiamo 

con rammarico che il libero mercato è solo per il nostro paese e non per tutta l’Europa. 

Vedremo con le ormai prossime gare TPL in regione Campania cosa accadrà.  

Il gruppo Fs, inoltre di proprietà del Tesoro, è il protagonista italiano dello shopping delle aziende 

partecipate del trasporto pubblico locale. Una partita giocata anche dai colossi dei trasporti 

internazionali come i francesi di Ratp e i tedeschi di Arriva Db, pronti ad allungare i loro tentacoli 

sulla Penisola. Il trasporto pubblico locale, insomma, ora fa gola ai giganti del settore. Nonostante 

sia stato considerato per anni un reparto in crisi a causa di carrozzoni pubblici con i conti 

perennemente in rosso. Nonostante in Italia le auto in città siano mediamente ancora il doppio di 

quelle europee e la disponibilità di mobilità pubblica sia diminuita in gran parte dei Comuni.  

Esempio tangibile di shopping è Bus Italia Campania, azienda del gruppo FS che ha rilevato la ex 

CSTP di Salerno. Attualmente non abbiamo tanto da lamentarci di BIC ma ci aspettavamo molto di 

più. Comunque questione chiusa al momento molto meglio dell’esperienza passata dal territorio 

casertano da ex ACMS a CLP e ultimamente beneventana da ex AMTS a Trotta. Adesso attendiamo 

dopo la delibera Regionale del 21 febbraio scorso cosa accadrà ad AIR di Avellino.  

 

L’unica nota “non stonata” nel settore dei trasporti pubblici riguarda ciò che la Fit-Cisl, con la 

partecipazione di Cisl Scuola, nonché la collaborazione del Ministero dell'Istruzione e il patrocinio 

del Ministero dei Trasporti, ha dato il via a un concorso a premi per educare bambini e ragazzi al 
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rispetto di autobus, tram e treni. La campagna si intitola "Sono STATO io - Insieme contro il 

maltrattamento dei mezzi pubblici" ed è rivolta agli alunni delle scuole di ogni ordine e grado. 

Il concorso prevedeva la creazione, da parte di bambini e ragazzi, di fumetti, spot audio/video, 

saggi e mini-book fotografici, con i quali potevano esprimere la loro percezione della “cosa 

pubblica” attraverso una maggiore sicurezza e legalità nel settore del trasporto pubblico. 

Il Segretario Generale Piras è l’ideatore della campagna. 

Abbiamo bisogno di una nuova cultura del rispetto, della sicurezza, della legalità, del senso civico. 

È questo che la Fit vuole denunciare a gran voce, insieme alle nuove generazioni. È sfidante e 

strategico, quindi, il coinvolgimento di nuovi protagonisti, gli studenti delle scuole elementari, 

medie e superiori dando un contributo "espressivo" sui comportamenti corretti verso l'uso dei 

mezzi pubblici".  

Complimenti, gran bella idea. 

Altra buona notizia è l’incentivo ai lavoratori delle aziende del Trasporto Pubblico Locale con 

Fondo Regionale ormai avviato. 

 

Mobilità Ferroviaria 

Il Piano Industriale delle Ferrovie da 94 miliardi di euro, la cui durata si estende fino al 2026, non si 

mette in dubbio che abbia portato dei primi segnali positivi al nostro paese, soprattutto dal punto 

di vista occupazionale. Una notizia auspicabile, considerando il momento non certo brillante che 

sta attraversando il mercato del lavoro in Italia.  Lo scopo di queste mosse strategiche da parte 

della società è lanciare l’Italia nel nuovo millennio, attraverso una nuova concezione di mobilità 

integrata, ed un potenziamento delle infrastrutture nazionali e regionali. Di questi 94 miliardi di 

euro, infatti, ben 73 saranno investiti nella costruzione o ammodernamento di infrastrutture, 14 

miliardi verranno dirottati verso il materiale rotabile e 7 per lo sviluppo tecnologico e 

l’importantissima digitalizzazione. 

Per favorire il trasporto ferroviario servirebbe una politica che incentivi la creazione di raccordi 

ferroviari. La Germania da incentivi alle imprese che creano raccordi ferroviari e chi gestisce 

l’infrastruttura ferroviaria tedesca ha un ufficio apposito che si occupa di ciò, ma non solo, facilita 

la creazione di questi raccordi. Con l’ex presidente delle ferrovie Moretti, i raccordi industriali 

erano visti come un disturbo alla rete ferroviaria e quindi da evitare. È IN QUESTI DETTAGLI, 

secondo noi, CHE SI NASCONDE IL FALLIMENTO DEL TRASPORTO MERCI. 

In particolare, hanno fatto un piano industriale ambiziosissimo, dicendo che non sono più 

un’impresa ferroviaria, ma sono un’impresa di mobilità. È un piano rivoluzionario per il modo di 

pensare delle ferrovie.  
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Nonostante l’abbandono di Trenitalia Cargo, in Campania si affacciano altre aziende merci come 

CFI e ISC che stanno aggredendo il mercato e dove la nostra federazione è presente con una 

percentuale di associati considerevole. 

Ciò che di poco strategico si presenta in questo piano del Gruppo FS, a nostro avviso è che non 

sono presenti interventi significativi di miglioramento e velocizzazione delle linee storiche nel 

nostro caso campano, la rete regionale di RFI è rimasta pressoché la stessa nel corso degli anni pur 

essendo spesso critica la situazione per alcune di queste linee.  

Nonostante questo, si presentano però dei primi timidi segnali positivi in Campania, nell’ estate 

scorsa, è stato chiuso l’accordo fra FS con Alstom e Hitachi, che ha portato e porterà a Napoli 

parte della costruzione di 300 treni nuovi di zecca. Inoltre, anche l’investimento (circa 4 miliardi) 

rappresenta un record in questo settore.                                                                 

In Campania migliorano anche i treni DTR – FS ha scelto di concentrarsi su un piano industriale 

ricco di concretezza, ma non per questo ha scelto di abbandonare i piccoli particolari. Parliamo 

nello specifico anche della pulizia dei treni: un problema che spesso finisce per rovinare la qualità 

del viaggio di chi li prende. Ed ecco che, anche da questo punto di vista, la Campania sale in prima 

linea. I treni che attraversano la regione, infatti, sono tra i primi a poter contare sulla figura del 

cosiddetto “pulitore viaggiante” una figura specializzata che si occupa della pulizia interna dei 

treni, e di rendere giustizia a chi paga il biglietto e pretende il massimo della qualità dei servizi. E 

non è un caso che tale novità abbia già riscontrato l’apprezzamento di tantissimi viaggiatori. 

Nelle infrastrutture rientra anche l’operazione ANAS. Non operare come due organizzazioni 

distinte nella progettazione e realizzazione delle opere permetterà scambio di idee e sinergie utili 

per una politica sistemica nello sviluppo dei collegamenti del nostro Paese, creando un soggetto 

efficiente ed efficace anche nella gestione delle gare e dei progetti di investimento.  

A tutto questo però c’è da ricordare che le Ferrovie dello Stato vorranno privatizzare e collocare in 

borsa l’Alta Velocità. Si tratta di un settore che garantisce utili consistenti e che ha permesso a 

Ferrovie dello Stato di raggiungere una redditività maggiore delle corrispettive aziende europee. 

Tali profitti però sono stati raggiunti a discapito degli altri settori del trasporto ferroviario, tra cui il 

trasporto regionale e dei pendolari. Ora, con la collocazione in borsa a beneficiare di questi 

risultati e degli investimenti potrebbero essere solo i privati. 

Ma la cosa più significativa è un'altra. Il ricavato della collocazione in borsa, nell'intenzione 

dell'A.d. di Fs Mazzoncini, dovrebbe rimanere in azienda e andare a finanziare nuovi investimenti. 

Al contrario, secondo Padoan, ovvero per il ministero del Tesoro, il ricavato dovrebbe andare a 

ridurre il debito pubblico, in ottemperanza ai vincoli europei del Fiscal compact.  

Quindi, sarebbe necessario che non si facesse affatto la privatizzazione dell'Alta Velocità e che i 

profitti da essa ricavati andassero a finanziare quella parte della rete ferroviaria non solo 

insufficiente alle necessità dei cittadini ma anche al di sotto degli standard di sicurezza, come si è 

visto in occasione del terribile disastro ferroviario accaduto in Puglia l'anno scorso. Si tratta di 

un'altra chiara dimostrazione che solo lo scardinamento dei vincoli europei e dell'integrazione 
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economico-valutaria crea un contesto adeguato alla ripresa degli investimenti pubblici e alla 

riaffermazione, in forme nuove, dello stato imprenditore.  

Infine, voglio ricordare che per fine maggio 2017 aprirà quella che è stata denominata “LA PORTA 

DEL SUD”, dopo anni. È la stazione dei treni ad Alta velocità di Napoli-Afragola: qui fermeranno i 

treni, con notevoli riduzioni di tempo, nei collegamenti con il sud Italia ed in particolare di quelli 

dell’alta velocità verso la Calabria e la linea per Bari. L’opera fu avviata nel lontano 2003 ma per 

vari problemi i lavori furono poi fermati. Secondo alcuni sarà addirittura la stazione più bella di 

Italia. In realtà però manca ancora di collegamenti stradali e ancora più preoccupante è che non 

sarà operativa al massimo fin quando non ci sarà una vera linea Alta Velocità per il sud (che non si 

fermi a Salerno) e fin quando non si completerà la direttrice per Bari. 

Il mondo degli Appalti, merita da sempre un’attenzione particolare da parte della nostra 

Federazione. Da sempre ci siamo impegnati ed adoperati, attraverso la contrattazione, per 

garantire regole e legalità in questo settore, per tutelare al meglio chi lavora.  Ricordiamo che in 

merito a ciò è stato firmato il CCNL delle attività ferroviarie che inizialmente non vedeva coinvolti 

questi colleghi. 

Permangono tutt’ora dei comportamenti scorretti da parte di molte aziende appaltatrici, nei 

confronti dei lavoratori, dove si autorizza l’adozione di sistemi di “controllo e repressione” dei 

dipendenti e peggio ancora non gli viene retribuito tutto ciò che prevede il contratto.  

In seguito al rinnovo del CCNL in questione, molte società hanno già provveduto all’applicazione 

dello stesso, riconoscendo ai lavoratori il diritto alla cosiddetta “clausola sociale” prevista 

all’articolo 16 nonché agli aumenti economici tabellari e, a fronte di appositi accordi sindacali, la 

rateizzazione dell’importo “Una Tantum.” 

Nel contempo, le Organizzazioni hanno denunciato il grave comportamento di quelle società che, 

inspiegabilmente e unilateralmente, hanno deciso di non riconoscere il novellato CCNL, 

nonostante sia stato sottoscritto dalle scriventi Organizzazioni Sindacali e dalle Associazioni 

Datoriali Agens e Consorzio Ancp cioè, i soggetti maggiormente rappresentativi nel settore. 

Le Associazioni Datoriali non firmatarie hanno dichiarato in sintesi che la loro posizione si basa sul 

fatto che, non avendo sottoscritto il CCNL Mobilità Attività Ferroviarie del 16 dicembre 2016, le 

società dalle stesse rappresentate non sono tenute ad applicarlo. 

In considerazione del protrarsi di questo grave e irresponsabile atteggiamento, abbiamo tutti 

proclamato una prima azione di sciopero per tutte le lavoratrici e tutti i lavoratori che operano 

presso le società inadempienti, per il 10 aprile. 

Sono questi i fenomeni che vogliamo combattere, coinvolgendo tutti, perché il nostro obiettivo 

principale è proprio quello di garantire ai lavoratori la ferma tutela della legalità e diritti.  
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Trasporto Aereo 

Napoli, è una delle poche città in Italia dove all’interno dell’aerea urbana vi è collocato lo scalo 

dell’Aeroporto di Capodichino. Circa 2000 lavoratori vi prestano servizio e molte e variegate sono 

le società che vi operano.  

L’attività dell’Handling è in crisi da tempo, una crisi che mette in pericolo i lavoratori costretti in 

questi lunghi anni a profondi sacrifici, dal canto loro le aziende hanno potuto usufruire degli 

ammortizzatori sociali, al fine di sostenere il grave momento di crisi che ha attanagliato tutto il 

settore.  La principale ragione è la concorrenza spietata tra le società in questione, si gioca al 

ribasso pur di accaparrarsi i contratti di assistenza delle varie compagnie che in 10 anni circa 

hanno ottenuto un enorme ribasso creando condizioni scarse di qualità provando a mettere sotto 

ai piedi la sicurezza e il costo del lavoro.    

La Fit Cisl, in questi anni, ha messo in campo tutta la sua forza di azione, in un settore molto 

colpito dalla crisi, e molto altro stiamo facendo per il Trasporto aereo direttamente come 

segreteria regionale con l’impegno costante dell’amico segretario Formisano. Inoltre nell’ultimo 

contratto nazionale sono stati garantiti punti importanti come la stabilità del lavoro, con la 

protezione della clausola sociale, utilizzando all’occorrenza il trasferimento del personale da un 

handler ad un altro in caso di perdita parziale o totale del lavoro. 

Per creare un soggetto forte, bisogna che tutti gli attori: società di Gestione, Enac, Regione, 

Comune, Società di Handling creino un protocollo di Intesa regionale, per cercare di uscire da una 

crisi latente che stenta ad abbandonarci. 

Non dimentichiamo il caso ancora preoccupante di ALITALIA – ETIHAD – ATITECH 

L’obiettivo dichiarato dagli Arabi era quello di portare ALITALIA al pareggio di bilancio tra il 2016 

ed il 2017. Adesso, dopo due anni, il 2017 è arrivato ma il risultato conseguito sembra essere 

completamente diverso dalle aspettative. La compagnia ha apertamente ammesso un buco di 

bilancio per il 2016 e la conseguente necessità di procedere ad ulteriori tagli. Quali possano essere 

le conseguenze per ATITECH è facile immaginarselo. 

Non siamo disponibili a sostenere un’altra crisi, ma opereremo affinché l’Azienda Atitech ritorni a 

garantire la sicurezza del posto di lavoro.  

Dietro questo scenario, già non molto semplice, c’è lo scalo di Salerno/Pontecagnano.  

L’aeroporto di Pontecagnano “Costa d’Amalfi” esce da una gestione fallimentare che lo aveva 

avviato verso la chiusura, non avvenuta solo grazie all’acquisizione della Regione Campania. 

È chiaro che, con l’Aeroporto Internazionale di Napoli a 70 km, il piccolo “Costa d’Amalfi”, che con 

i suoi 1600 metri circa di pista d’atterraggio non può accogliere la mole di voli che ospita 

Capodichino, né tantomeno voli internazionali. Del resto, Capodichino ha registrato e continua a 
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registrare in questi ultimi anni un incremento considerevole del traffico di passeggeri, è arrivato a 

sfiorare i 7 milioni di persone in transito. si aggiunge inoltre che da questo mese, lo scalo ha 

aumentato ancora di più i suoi voli con l’arrivo della low cost Ryanair. 

L’aeroporto di Salerno è una realtà in cui si può credere, dobbiamo dire basta alle speculazioni ed 

alle polemiche. Lo scalo può e deve avere un importante ruolo nel Mezzogiorno, ma soprattutto 

per la nostra Regione Campania. Capodichino ha bisogno di un “aiuto” la sua capacità 

infrastrutturale è quasi satura, nei caldi giorni estivi, bisogna gestire bene gli slot degli aeromobili 

per farli partire “on time”. Una gestione attenta e minuziosa, una valida organizzazione e dei 

vettori disposti a spostarsi nel nuovo scalo, daranno sicuramente l’input per quello che sarà un 

decollo occupazionale e dello sviluppo del territorio.  

 

 

Portualità 

Dall’ultimo rapporto Eurispes emerge che l’Italia si colloca, nella graduatoria mondiale, al 55° 

posto per infrastrutture portuali.  

Potrebbe occupare ben altra posizione se la catena logistica non fosse troppo frammentata, con 

una perdita, valutata in 50 miliardi, per le inefficienze che la penalizzano. Partire da questo dato è 

fondamentale per poter giudicare ed apprezzare al meglio le prospettive di crescita che il piano 

Operativo Triennale (P.O.T.) della AdSP (Autorità di sistema portuale) del Tirreno Centrale si è 

prefissata. 

Il D.lgs. 169/16, Riforma della Governance Portuale, ha l’ambizione non solo di ridurre gli Enti 

Portuali di governo, ma di dare alla portualità Italiana una prospettiva di messa a sistema delle 

infrastrutture portuali e retroportuali. Il porto di Napoli si dovrà far trovare pronto. Per stare al 

passo con gli scali Europei ed essere un porto che nel mediterraneo possa diventare uno scalo 

attrattivo e competitivo, necessitiamo di migliorare non solo le infrastrutture materiali ma anche 

quelle immateriali.  

Gli armatori scelgono gli scali sempre più per la loro efficienza che per la posizione “geografica”, e 

il porto di Napoli sconta ritardi atavici che solo la volontà e la condivisione di tutti potrà far si che 

si recuperi il tempo perduto. Fortunatamente i fondi per realizzare i progetti già avviati o da 

avviare, ci sono e non bisogna rischiare di non spenderli…. Bisognerà condividerne il percorso 

evitando sprechi e ritardi su posizioni contrapposte, laddove ci sarà necessità di fare qualche 

modifica, l’intera comunità portuale attraverso l’organismo di partenariato dovrà essere coinvolta 

e ascoltata. La realizzazione di una catena logistica che vede la crescita del ferro in luogo della 

gomma, dovrà essere un obiettivo primario, anche attraverso gli incentivi che il governo ha messo 

a disposizione (Ferro Bonus). Con porti come i nostri, che sono dentro le città, puntando ad una 
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maggior crescita, l’impatto ambientale sarebbe devastante se non si inverte la tendenza, oltre ad 

essere un’opportunità per creare spazi maggiori per i nostri terminalisti.  

C’è la necessità di realizzare opere che siano messe a sistema, non basta realizzare gli escavi se poi 

quando potranno entrare le mega navi non saremo pronti nella ricettività creando “diseconomie 

di scala”.  

Altro tema che ci portiamo dietro è quello sul “waterfront” del Porto di Napoli. Non è possibile più 

discutere mentre l’ingresso dei turisti dal mare nella nostra città, sembra essere terra di nessuno. 

È fondamentale che la crescita sia accompagnata da regole certe che salvaguardino la sicurezza di 

ogni singolo individuo. C’è bisogno che ci siano maggiori controlli da parte degli organi preposti e 

che si investa in formazione. I Porti del Tirreno Centrale necessitano di rinnovare il protocollo sulla 

sicurezza che preveda il dialogo tra RLS di Sito con gli omologhi degli altri porti, in maniera di avere 

regole simili per non creare dumping sociale attraverso la sicurezza che dovrebbe essere uguale 

per tutti! 

Gli interventi da attuare per risollevare le sorti del Porto sono molteplici e le scelte strategiche per 

il rilancio del porto devono essere concertate e condivise con il Sindacato al fine di trovare 

soluzioni che non comportino tagli salariali e/o occupazionali oppure ricorso agli ammortizzatori 

sociali. 

Se non si riparte dal lavoro non serviranno i grandi progetti, secondo noi:  

➢ Bisogna parlare di un sistema integrato dei porti guardando alla crescita portuale del “sistema 

regionale” e non al singolo porto, bisogna cooperare e non ostacolarsi gli uni con gli altri, 

bisogna lavorare in sinergia e non in competizione come oggi avviene attraverso tariffe al 

ribasso (canoni, manodopera etc.), ritmi elevati di lavoro, poca attenzione al tema delicato 

della sicurezza alla luce soprattutto degli ultimi incidenti negli scali. 

➢ Bisogna avviare un progetto di pubblicizzazione del prodotto Porto per attrarre nuovi tipi di 

traffici e nuove realtà imprenditoriali, bisogna giustamente razionalizzare le aree ed avviare 

uno screening di quelle inutilizzate. 

➢ Porre fine a quelle famose rendite di posizione nei confronti di quei concessionari che si 

sentono ancora oggi i padroni del porto. 

➢ Bisogna creare delle apposite aree per la sosta degli autotrasportatori in attesa degli imbarchi 

per le isole maggiori oggi inesistenti. 

➢ Avviare un confronto sereno e proficuo con le OO.SS. su quello che dovrà essere il nuovo 

modello di manodopera portuale ovvero l’Art. 17 (Culp), bisogna rivisitare i costi e capire il 

fabbisogno reale di tutti gli operatori portuali per poter proseguire con questo modello o 

magari creare un’agenzia del lavoro portuale gestita dall’autorità.  
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Trasporto Marittimo 

Con orgoglio va’ sottolineato, che il dipartimento Marittimo della nostra FIT Campania ha 

affrontato, non da solo, l’ultima fase della privatizzazione di quella società (CAREMAR), che gestiva 

i collegamenti nel golfo di Napoli, accrescendo così la forza di spinta necessaria alla realizzazione di 

un cambiamento funzionale al mantenimento idoneo della mobilità con le isole del golfo, 

unitamente al recupero del lavoro per i tanti marittimi dei nostri centri marinari.  

Superata la fase delle società ex pubbliche, emerge purtroppo, in maniera netta, che il cabotaggio 

è rimasto l’ultimo vero bacino di impiego per i marittimi della nostra Regione. 

Poiché le Aziende Armatoriali, sulle tratte Internazionali (lungo corso) non richiedono i nostri 

lavoratori delle categorie iniziali a basso profilo professionali, avendo a disposizione un vasto 

bacino nei paesi Comunitari di maestranze a basso costo, quindi ai nostri giovani viene precluso il 

primo ingresso e l’apprendistato. 

Per superare queste difficoltà riteniamo doveroso richiamare le Istituzioni ad impegnarsi, 

nell’ambito del progetto sulla “buona scuola” a sostenere e a modernizzare l’istruzione 

professionale dei marittimi, finalizzate alla preparazione delle categorie richieste per la formazione 

degli equipaggi e soprattutto operai, meccanici, frigoristi, elettricisti. 

Per gli ufficiali ai quali viene affidata la sicurezza della navigazione, la protezione dei passeggeri e 

merci, bisogna fornire un processo di studio negli Istituti Nautici in grado di fornire ai giovani la 

conoscenza delle moderne tecnologie, come affrontare la gestione dei momenti critici, e non 

tralasciare di arricchire la capacità degli ufficiali per amalgamare equipaggi, che richiede fra l’altro, 

la padronanza dell’inglese che oggi rappresenta la lingua di riferimento per tutti. 

 

Viabilità Autostrade e Anas 

ATLANTIA la società attiva nella gestione in concessione di tratte autostradali, e ultimamente 

anche aeroportuali, ci dovrebbe spiegare fino a che cifra vuole raggiungere per fare profitti!  

Crediamo che non sia possibile che questi con concessioni statali continuano ad arricchirsi senza 

lasciare niente sul territorio ed io credo, ahimè, neanche nel paese. Assistiamo continuamente a 

variazioni organizzative con il solo scopo profitto, senza investire sul lavoro e sui lavoratori. A nulla 

valgono le nostre dimostranze e tantomeno trovi appoggi contro questo grande gruppo di 

investimento. Ad oggi il personale stabile continua a diminuire e i pochi contratti a tempo 

determinato restano tali senza nessuna possibilità di vedersi integrati in pianta stabile. Ma oltre a 

questo c’è da registrare una arroganza nel tenere le corrette relazioni sindacali riconducibili ad 

atteggiamenti da ricercare storicamente solo prima dell’unità di Italia. Chiedo ufficialmente di 

aprire un confronto serio e serrato alla Segreteria Nazionale tenendo in grande considerazione la 

Campania. 
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Un serio e concreto programma di rilancio del nostro territorio deve passare attraverso una 

efficace azione politica che punti a riequilibrare i deficit infrastrutturali e di collegamento che 

ancora scontano vaste aree della nostra regione. Sbloccare immediatamente questi interventi 

demandati all’ANAS e aprendo i relativi cantieri, sarebbe un importante segnale di svolta che 

darebbe ossigeno al comparto delle costruzioni e rilancerebbe l’economia. 

Dei dodici interventi incomprensibilmente fermi quattro riguardano la provincia di Salerno, tre la 

provincia di Avellino, due quella di Caserta, ed i rimanenti tre investono più di una provincia 

(Napoli/Salerno, Potenza/Salerno e Benevento/Caserta). 

 

Logistica 

La FIT CISL Campania segue sindacalmente molte Società del trasporto merci. Con l’ausilio dei 

diretti interessati, abbiamo più volte esternato, nei vari consigli generali il grande progetto 

riguardo questo settore, ma che solo da poco tempo ha iniziato a prendere corpo. La percentuale 

di associati rispetto alla platea che offre la Campania è molto bassa e per questo il Progetto di 

dedicare una persona a Coordinamento Regionale. 

L’ auspicio, è che si rinnovi il CCNL al più presto, che sarà il motore del principio del Progetto, ossia 

sindacalizzare donne e uomini del settore che spesso non hanno nessuna conoscenza delle voci 

salariali che compongono la loro busta paga.  

Ad alternanza incomprensibile si registrano resistenze di appartenenza dalle varie associazioni 

datoriali come FAI, ASSOLOGISTICA e CONFETRA, ma la delegazione trattante FIT-CISL ha mandato 

da tutti i territori nazionali di: 

• sostenere i tempi della Piattaforma Sindacale del Rinnovo Contrattuale a partire dalla 

costruzione di un nuovo modello di forfetizzazione che eviti il dumping sociale e 

contrattuale, 

• e dare ulteriore impulso agli elementi che compongono il salario accessorio degli autisti. 

La Contract Logistics oggi rappresenta una realtà di rilievo, in continua crescita, proprio per questo 

merita uno studio approfondito e scrupoloso. 

Non è vero, che la Logistica crei valore solamente quando si lavora "al limite" rispetto al quadro 

normativo (pensando alle cooperative di magazzino e trasporto che nascono e muoiono 

continuamente, piuttosto che al sempre maggior ricorso a vettori stranieri sottoposti a regole 

diverse rispetto alle imprese italiane).  

Interessante, però, notare come il principale ostacolo all'adozione delle soluzioni innovative per il 

trasporto risieda proprio nell'impostazione della relazione di outsourcing, evidenziando quindi un 
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circolo vizioso che blocca lo sviluppo dell'innovazione, specie in un contesto di difficoltà 

economica e di incertezza come quello attuale. 

Esistono una serie di aree industriali che godono di forti benefici fiscali, ma per lo più dedicate ad 

insediamenti produttivi, mentre le piattaforme logistiche sono localizzate principalmente in aree a 

maggior domanda, dove però vi è una bassa disponibilità di immobili che ha alzato il costo delle 

aree di stoccaggio. 

Secondo dati Confetra, in Italia i costi per il trasporto e la logistica sono più alti del 20% rispetto 

alla media europea. 

Un ruolo importante potrebbe essere giocato dalle Zone Economiche Speciali, per la cui creazione 

sono stati individuati i porti di Napoli e Salerno, gli interporti di Nola e Marcianise, le aree di 

Bagnoli e Napoli est e Valle Ufita. 

La Campania, dal punto di vista delle reti infrastrutturali integrate, può essere considerata come la 

principale macro-piattaforma del Sud Italia, dotata di una condizione sicuramente migliore 

rispetto a tutte le altre regioni del Mezzogiorno che le consente di offrire servizi anche a buona 

parte del Lazio, della Puglia dell’Abruzzo e del Molise e della Calabria.  

Questo per due motivazioni: una da ascriversi alla privilegiata posizione geografica; la seconda è 

legata invece ad una elevata dotazione di infrastrutture di trasporto in rapporto alla superficie 

territoriale. Alcune scelte operate dalla programmazione infrastrutturale nazionale ed europea in 

questi ultimi anni (Legge-  443/01-Obiettivo e Piano europeo Van Miert) appaiono coerenti con le 

esigenze di accessibilità territoriale della Campania rispetto alle principali polarità economiche del 

continente europeo, creando le premesse per la crescita e/o il decollo di infrastrutture e servizi di 

tipo logistico. 

D’altra parte, la rinnovata centralità del Mediterraneo, l’aumento dei flussi di prodotti tra l’Asia e 

l’Europa e la nascita di una Zona di Libero Scambio Euro-Mediterranea, pongono la Campania ed il 

suo sistema logistico in una posizione strategicamente baricentrica per quanto riguarda i flussi del 

commercio internazionale, tanto da attribuirle il ruolo di “ponte mediterraneo” tra l’Asia, l’Africa e 

l’Europa centro-settentrionale. Negli ultimi anni il traffico di tutti i nodi logistici regionali è 

cresciuto a tassi rilevanti, a ciò va aggiunta l’“esplosione” delle Autostrade del Mare che vedono 

nella Campania la regione italiana a maggior dinamismo imprenditoriale e crescita dei flussi. 

Infine se gli interporti campani, in sinergia con i porti, saranno in grado di organizzarsi in modo da 

intercettare i flussi di merci provenienti dall’Estremo-Medio Oriente e che si stanno orientando nel 

bacino del Mediterraneo in buona parte nei porti di Gioia Tauro, Taranto, Salerno e Napoli, 

potranno costituire un efficiente sistema retroportuale “di lancio” e di smistamento di buona 

parte del traffico internazionale destinato all’Italia centro-settentrionale ed all’Europa centro-

meridionale.  
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Ambiente 

La contaminazione della regione è il risultato di pratiche non corrette di smaltimento dei rifiuti 

permesse dalla concessione di contratti di subappalto irregolari a consorzi privati, mancanza di 

poteri pubblici per rafforzare la legge e dalla persistenza di un mercato illegale dello smaltimento 

dei rifiuti iniziato decenni fa con lo smaltimento dei rifiuti tossici nocivi prodotti dalle industrie 

italiane del nord. 

All'inizio i rifiuti – sia tossici che urbani- venivano semplicemente trasportati e abbandonati in 

discariche illegali.  

Nel febbraio del ‘93 venne approvato il primo Piano Regionale per lo smaltimento dei rifiuti per 

ridurre l'uso di discariche pubbliche in Campania del 50%. Questa misura comunque non sortì 

alcun effetto e quando le discariche pubbliche si riempirono totalmente nel febbraio del 1994, 

venne dichiarato lo Stato d'Emergenza. 

L’emergenza rifiuti è stata ed è per l’Italia e per la Regione Campania una delle più grandi 

emergenze mai vissute assumendo, nel tempo, una dimensione sempre maggiore, che ha minato, 

a livello mondiale, l’immagine dell’Italia e, in particolare, della Campania. 

 Il tentativo di uscirne è stato più volte messo in atto, ma una serie di elementi collegati a una 

deficitaria organizzazione, hanno determinato il crearsi di una situazione intollerabile ed 

economicamente insostenibile. Certamente da questa situazione se ne può uscire, e il nuovo Piano 

Regionale di Gestione dei Rifiuti Solidi Urbani della Regione Campania è sicuramente un elemento 

dal quale partire. 

Tra gli obiettivi indicati dal presidente della Regione Campania, per chiudere il ciclo dei rifiuti c’è la 

realizzazione di 25 impianti per il trattamento del compost, spalmati nelle cinque province.  

“Tra il dire ed il fare c’è di mezzo il mare” aggiungerei, ora arriva il difficile, perché tutte queste 

risorse dovranno essere attivate e messe “all’opera” in tempi brevissimi.  

I finanziamenti sono già stati reperiti da circa un anno, ciò che mancava finora era la localizzazione 

dei futuri impianti. Si sa, la nostra burocrazia ha bisogno di un’aliquota di tempo in più per pensare 

“al da farsi”.  

Qualora davvero si riuscisse a portare a termine questa operazione, la Campania raggiungerebbe 

una capacità di 925mila tonnellate: in questo modo non dovrebbe più portare neppure una 

tonnellata di umido fuori regione.  

Come FIT Cisl, abbiamo sempre sostenuto un indirizzo pubblico della gestione dei rifiuti e 

continuiamo a sostenerla anche in relazione alle future gestioni, a garanzia dei livelli occupazionali 

e dei servizi di qualità e trasparenza nei confronti dei cittadini campani. 

Non dimentichiamoci di migliaia di lavoratori assunti presso i vari Consorzi di Bacino costituiti ad 

hoc nel 1993 per la raccolta differenziata e mai utilizzati congruamente tra Napoli e Caserta.  

https://it.wikipedia.org/wiki/1993
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Dopo la crisi emergenziale i CDR prendono il nome di Stir (stabilimento di trito vagliatura ed 

imballaggi rifiuti) e la gestione passa alle province…. 

In Campania l’unica realtà che assorbe l’intero ciclo dei rifiuti (tranne l’incenerimento delle eco 

balle che avviene per tutti presso l’inceneritore di Acerra) e quella della provincia di Avellino che 

grazie alle normative in merito istituisce una società con unico socio (Provincia) ove assorbe tutte 

le maestranze impiegate nella gestione rifiuti (raccolta, spazzamento, impiantistica).  

Con la nuova normativa della regione Campania varata ultimamente dalla giunta De Luca il potere 

passa di nuovo nelle mani dei Comuni grazie alla costituzione degli Ato rifiuti che attraverso gli 

EDA enti di Ambito dovranno organizzare il nuovo iter per la gestione dell’intero ciclo dei rifiuti in 

Campania. 

In tutto questo va aggiunto che questa Federazione è stata in grado di puntare su nuovi dirigenti, 

con meno esperienza ma sicuramente lontani a logiche del passato!  

A questi nuovi dirigenti va il mio plauso personale e della Segreteria e l’augurio che si continui così, 

oramai siamo tra i primi per numero di iscritti in ASIA e cresciuti in modo esponenziali nei cantieri 

vari della regione. Un grazie a tutti, al Coordinatore Regionale Ciro Bernardo e a tutti i Segretari 

Territoriali. 

 

Sicurezza sul lavoro 

“Il lavoro deve sostenere la vita e non distruggerla”, i più recenti dati ufficiali, forniti dall’Inail, ci 

dicono che il comparto trasporti, in Italia occupa circa 1,1 milioni di lavoratori, di cui la metà 

impiegata nei trasporti ferroviari e su gomma, poco meno di un terzo in attività di magazzinaggio e 

supporto, circa un decimo nelle attività di spedizione, il 3% nei trasporti marittimi e il 2% in quelli 

aerei.  

Il trend degli infortuni è in calo, nel settore del trasporto in generale, nel 2015 gli infortuni sono 

stati circa 36.400, di cui indennizzati circa 29.900, mentre gli eventi mortali sono stati più di 100.  

La Federazione deve impegnarsi a tutti i livelli affinché diventi strutturale il supporto organizzativo 

nei confronti di tutte le rappresentanze che si occupano di Sicurezza, per poter rilanciare le 

tematiche della prevenzione, in una situazione che purtroppo a tutt’oggi conta ancora un numero 

troppo alto di morti, e vede in crescita le malattie professionali. 

Le iniziative che prevediamo non riguardano solo l’impegno all’interno della Federazione, ma 

anche verso l’esterno.  

Serve un cambio di mentalità, non solo per gli operatori specializzati in Sicurezza, ma tra tutti 

coloro che sono impegnati nella contrattazione, soprattutto a livello aziendale. 

Inoltre, aggiungerei, che oggi oltre a tenere sotto controllo la Sicurezza in sé per sé, bisogna 

prestare molta attenzione a ciò che quotidianamente viviamo sul posto di lavoro. Sempre più sono 
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i fatti di cronaca che ci troviamo a vivere e ad ascoltare che riguardano vere e proprie aggressioni 

violente nei confronti del personale di bordo, di conducenti, di tutti coloro che indossano “una 

divisa” o un segno distintivo che rappresenti l’azienda per la quale prestano servizio. Sia per 

periodi non fiorenti, sia per qualsiasi altro motivo, a pagarne le conseguenze sono i lavoratori al 

contatto diretto col pubblico. Il passeggero in alcuni casi dimentica che di fronte a sé vi è in primis 

un essere umano più che lavoratore. 

 

Contrattazione 

Non c’è alcuna ombra di dubbio che la nostra strategia ed il nostro obiettivo primario rimane 

quello di CONTRATTARE. 

Quello che ci siamo chiusi alle spalle è stato un anno davvero importante, perché abbiamo 

rinnovato molti Contratti nazionali (ANAS, Mobilità-Attività ferroviarie, Contratto aziendale 

Gruppo FS, igiene ambientale, autoscuole, autonoleggio, autostrade, taxi e accordi Enav e 

Meridiana) nei quali siamo riusciti a costruire ed inserire nuove forme di tutele (welfare). 

Siamo impegnati per definire il contratto per i lavoratori delle Merci e della Logistica e siamo in 

attesa di avviare il confronto per il rinnovo del contratto del Trasporto Aereo, dove ci aspettiamo 

che la delicata situazione di Alitalia influenzerà il negoziato. 

In questo ambito ci attiveremo non solo per il mantenimento, all’interno di ogni sezione, delle 

specificità e delle peculiarità di ogni categoria lavorativa, ma cercheremo di introdurre quel 

modello partecipativo, partendo dall’esperienza realizzata nel settore, nel corso dell’ultimo anno 

(tipo Contratto ENAV e Gruppo FS). 

 

IL Welfare contrattuale  

Alle difficoltà economiche del nostro Paese, di cui abbiamo già accennato in precedenza, va 

aggiunto che, in relazione agli impegni assunti con l’Europa, relativamente al rientro del debito 

pubblico, si continuerà ad assistere ad un regime di conti pubblici in restrizione che 

inevitabilmente si tradurrà in un’ulteriore riduzione di spesa pubblica in favore dei bisogni 

emergenti (quali cura dei figli e degli anziani, spesa pensionistica, spesa per assistenza sanitaria, 

ecc.). 

Per questo l’unica risposta si configura nella ricerca di soluzioni che approdano alla 

compartecipazione tra pubblico e privato, inteso quest’ultimo come gestione paritetica di azienda 

e lavoratori attraverso la bilateralità. Nello specifico si configura la necessità di introdurre e/o 

ampliare forme di assistenza sanitaria integrativa, sotto forma di prestazioni di welfare 

contrattuale ed elargite anche attraverso piani sanitari integrativi previsti da fondi bilaterali con 

tali finalità.  



 
 
 
XI Congresso FIT CISL Campania, Hotel Towers Stabiae. Relatore: Alfonso Langella Segretario Generale  -  6 aprile 2017 

20 

L’intesa del 28 settembre scorso tra Governo e sindacati sulla previdenza, rappresenta il 

superamento dei muri costruiti intorno alla riforma Monti-Fornero, intoccabile per molti. La CISL si 

è spesa molto per rompere le incrostazioni che impedivano qualsiasi ragionamento in merito. I 

risultati sono molto importanti per milioni di persone: giovani, lavoratori, pensionati.  

 

Previdenza 

Uno dei risultati concreti riguarda l’aver sottoscritto dei contratti nazionali, che hanno previsto la 

clausola   per l’adesione collettiva ai Fondi di Previdenza complementare. Il riferimento è relativo 

ai CCNL del Trasporto Pubblico Locale, a quello per gli addetti alla viabilità Autostradale, a quelli 

dell’igiene Ambientale (pubblico e privato), al Trasporto ferroviario, Autonoleggio, Taxi e all’ANAS. 

Passaggi importanti che non dovranno rimanere solo dei buoni esempi, ma dovranno fare da 

battistrada per tutti gli altri contratti. L’iscrizione per via di accordi nazionali, di tutti i lavoratori di 

importanti aree contrattuali della Federazione, è da considerarsi solo un primo tassello che deve 

rafforzare l’azione sindacale a spingere i lavoratori a compiere l’ulteriore passo verso l’iscrizione 

volontaria, quella che consente di ottenere l’ulteriore vantaggio costituito dal contributo che i 

datori di lavoro devono versare. 

Altro obiettivo che deve essere perseguito è l’accorpamento dei Fondi dei trasporti. Oggi è già in 

cantiere quelle tra Priamo e Previlog. 

Ma non basta. Serve programmare l’accorpamento dei due più grandi fondi del comparto: Eurofer 

e Priamo.  

Le recenti norme che favoriscono la riduzione delle aliquote fiscali sui premi di risultato e le 

prestazioni di welfare, concordate in sede di contrattazione, anche aziendale, sicuramente 

potranno essere un valido supporto al conseguimento dei nostri obiettivi di miglioramento delle 

prestazioni previdenziali ed assistenziali per gli associati alla FIT. 

 

Diritto di sciopero 

La FIT Cisl vuole scioperi rappresentativi e intelligenti. Il diritto di sciopero previsto dall’art 40 della 

nostra carta costituzionale continua ad essere uno dei temi più delicati da affrontare, vista la 

rilevanza costituzionale e l’importanza che esso riveste nell’ambito delle relazioni industriali, 

troppo spesso turbate da atteggiamenti ostili, irrispettosi e provocatori messi in campo dalle 

aziende. 

Procedure di raffreddamento dei conflitti che spesso si tramutano in un mero “perditempo” per il 

sindacato, obbligo di prevedere preavvisi minimi, franchigie, giorni di calendario “indisponibili”, 

standard minimi di efficienza dei servizi, criteri di rarefazione volti ad evitare la concentrazione di 
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più scioperi anche se proclamati da soggetti diversi, seppur volte a contemperare il diritto di 

sciopero con gli altri diritti costituzionali, depotenziano indiscutibilmente il diritto di sciopero. 

Le sanzioni nei confronti dei soggetti inadempienti, che dovrebbero costituire un elemento di 

deterrenza e di prevenzione del conflitto, sovente sono sbilanciate a scapito delle organizzazioni 

sindacali. 

In buona sostanza è necessario regolare diversamente l’accesso al diritto, rendere nuovamente 

l’astensione dal lavoro un mezzo cui far ricorso, per creare una pressione, anche economica, nei 

confronti della controparte datoriale, per indurla ad adottare comportamenti rispettosi nei 

confronti dei lavoratori e degli accordi sottoscritti con i loro rappresentanti. 

Al tempo stesso il sistema dovrebbe prevedere, in occasione dello sciopero, dei rimborsi per gli 

utenti dei servizi pubblici interessati, per evitare che siano loro gli unici ad essere danneggiati, ed il 

sindacato, come rappresentante dei lavoratori, l’unico ad essere ritenuto responsabile. 

Bisogna quindi rinnovare con fermezza, l’invito al Governo di trasformare rapidamente in legge la 

proposta di iniziativa popolare presentata dalla FIT Cisl alla camera dei deputati il 5 marzo 2015 

accompagnata da oltre 80.000 firme. 

Questi sono gli obiettivi che la FIT Cisl intende raggiungere per riequilibrare i rapporti di forza che 

oggi sono eccessivamente sbilanciati nei confronti delle imprese, che continuano a non rispondere 

alle loro inadempienze. 

 

Donne 

Nell'arco degli ultimi sessant'anni la vita delle donne è cambiata in modo radicale, le 

disuguaglianze di genere nella sfera pubblica e privata si sono attenuate, l'istruzione femminile ha 

registrato progressi clamorosi, la quota femminile sul mercato del lavoro è cresciuta 

costantemente, le dimensioni delle famiglie si sono ridotte e i ruoli al loro interno sono diventati 

meno rigidi. Non tutto è accaduto: più che in altri paesi europei le strutture portanti della nostra 

convivenza civile continuano ad essere gravate da ritardi e disequilibri che agiscono sulle 

differenze di genere.  

L’attività svolta dal coordinamento Nazionale Donne FIT, dallo scorso mandato congressuale ad 

oggi, ha visto l’impegno delle sindacaliste della FIT realizzarsi nell’ambito delle politiche 

contrattuali dei trasporti attraverso l’inserimento nelle piattaforme per i rinnovi prima, e nei CCNL 

sottoscritti poi, di proposte volte a meglio affrontare le esigenze delle lavoratrici e dei lavoratori 

nei trasporti, fornendo risposte ai bisogni emergenti di questi, legati alla conciliazione dei tempi di 

vita e di lavoro, all’inserimento di prestazioni di welfare, relative a sostenere la genitorialità, alla 

condivisione delle responsabilità familiari e per far fronte, più in generale, alle esigenze di 

assistenza familiare. 
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Inoltre, di grande rilevanza è stato l’impegno sul fronte della prevenzione e del contrasto alla 

violenza di genere nei luoghi di lavoro attraverso la realizzazione della prima indagine conoscitiva, 

effettuata a livello nazionale, nei trasporti. 

La nostra è una Federazione che crede nelle donne, purtroppo scontiamo un periodo di blocco di 

attività non dovuto a nessuno ma solo complicazioni di vita. Va il nostro più sentito augurio di 

risolvere presto le proprie personali situazioni a chi ci ha dato una mano con grande sacrificio fino 

a poco tempo fa. 

 

Giovani 

L’Italia è ultima tra i paesi Ocse. Alto livello di disoccupazione giovanile, moltissimi ragazzi che non 

studiano né si dedicano alla formazione professionale o a una vera e propria attività lavorativa.  

Sicuramente sentire tutto ciò non ci fa affatto piacere, soprattutto quando ci sono organizzazioni 

come la nostra, la quale cerca di orientare sempre di più i giovani nell’inserimento nel mondo del 

lavoro, cerca di essere sempre al loro fianco attraverso progetti ed iniziative per non farli sentire 

“disorientati”. Uno dei nostri focus federazionali è proprio una particolare e mirata attenzione ai 

giovani.  

In tal modo, il Coordinamento Giovani potrà curare aspetti relativi allo sviluppo di una rete di 

comunicazione tra i giovani e all’elaborazione di progetti di proselitismo mirati al rafforzamento 

della partecipazione dei giovani nell’attività della FIT. 

Inoltre il Coordinamento dei Giovani FIT avrà altresì l’obiettivo di sviluppare il progetto, già avviato 

denominato “Il Faro”, finalizzato a migliorare l’incontro tra domanda e offerta di lavoro nei 

trasporti, attraverso la creazione di un servizio/percorso di orientamento al lavoro rivolto ai 

giovani in cerca di occupazione. 

Il nostro augurio è quello di diventare quel “faro” appunto, sempre acceso, verso il quale i giovani, 

ma non solo, possano recarsi per qualsiasi tipo di orientamento e chiarimento, per avere una luce 

sempre accesa di quello che è il mondo del lavoro. 

 

Conclusioni 

Siamo una federazione che in tutti questi anni, certamente non facili, ha dimostrato una sua 

solidità, un suo senso di unione, ha allargato il perimetro della sua influenza, tutto ciò solo grazie 

ai tanti attivisti e delegati, la maggior parte presenti in questa sala.  

Qui mi corre l’obbligo di ringraziare tutti i Segretari di Presidio e i Coordinatori di aree contrattuali 

per l’affetto e il sostegno che hanno sempre manifestato nei miei confronti e della Segreteria. È 

sempre prevalso un forte sentimento di appartenenza. 
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Il nostro è un lavoro faticoso, molto spesso nemmeno apprezzato, che richiede estremo impegno e 

tanta, tanta pazienza, competenza, coraggio per un confronto con tutte le parti.  

“Molto spesso gli altri non mantengono gli impegni che si assumono.”  

Noi della FIT, abbiamo da sempre gettato le fondamenta in quello che si chiama “affidabilità”, 

“concretezza” ma soprattutto “credibilità”. Più di ieri, meno di domani, cerchiamo di acquisire 

credibilità e fiducia attraverso un lavoro umile in primis, ma scrupoloso, cercando di essere quel 

“faro” nel porto per i lavoratori che cercano di trovare la rotta giusta.  

Personalmente ho sempre creduto e applicato in pratica la regola “prima gli altri e poi, forse, per 

sé”. 

Questa fase congressuale, si concluderà avendo già in mente quello che sarà il prossimo incontro 

in Sardegna tra il 29 maggio e il 1 giugno.  

Il Sindacato, come istituzione, deve cercare di evitare di riferirsi unicamente a sé stesso, ignorando 

il resto. Molto spesso non ci riesce. Bisogna quindi avere il coraggio di affrontare un confronto 

aperto, senza rinchiudersi all’interno dei propri organismi. La Fit non hanno e non possono avere 

timore del confronto.  

In questo contesto sarà fondamentale e necessario, che ogni iscritto, delegato, dirigente di questa 

Federazione assuma la consapevolezza che a noi spetta una grandissima responsabilità, quella di 

continuare ad essere “voce di chi non ne ha e di chi è troppo solo per farsi sentire.” 

È per questo che è necessario che tutti partecipino, attraverso dibattiti, confronti e se serviranno 

anche scontri, alla costruzione di quelle che saranno le scelte future, le priorità e le strategie.  

Vi è la mia piena disponibilità a portare avanti con tutti Voi, attraverso un dibattito democratico e 

partecipato, il progetto politico e organizzativo della FIT, con il Segretario Generale Piras, nella 

condivisione dei processi evitando assolutamente accentramenti di poteri decisionali. 

Condividiamo il processo di rilancio della CISL Campania che il commissario Ragazzini sta 

realizzando e continueremo a lavorare per una CISL Campania innovativa e credibile. 

Dobbiamo umilmente offrire ad ogni lavoratore una proposta, una bussola nel viaggio alla ricerca 

e alla conquista di valori nuovi, che sono poi quelli di sempre.   

Siamo sicuri che lo sforzo fin qui compiuto abbia già dato buoni risultati, ma la nostra intenzione è 

costruire una Federazione che raggiunga obiettivi sempre più ambiziosi. 

Con orgoglio sentiamoci FIT, sentiamoci CISL al fianco dei lavoratori, delle lavoratrici, dei giovani 

soprattutto, per costruire un futuro di sviluppo per il nostro Paese.  

Io ci ho sempre creduto, ci crederò sempre anche grazie alla forza e all’aiuto che i miei 

collaboratori mi donano quotidianamente. Un Grazie alla Segreteria con Raffaele, Antonio e Luigi. 
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Agli amici, da sempre, ferrovieri e agli autoferrotranvieri che mi hanno accolto calorosamente tra 

loro. Alla Segreteria Nazionale e Confederale. Grazie veramente a tutti. 

Un grazie ai miei genitori, a mia moglie Maddalena per la pazienza e ai miei figli Crescenzo Maria e 

Carmine Elia per i sacrifici dovuti alle mie continue assenze. 

Se mai mi rieleggerete vi dico che ho un sogno, raddoppiare gli iscritti FIT Campania.  

Quando si ha una meta si può anche attraversare il deserto perché la speranza di giungervi da la 

forza necessaria. Insieme tutto possiamo! 

Siamo passati dal 2013 ad oggi da “dobbiamo diventare il cambiamento che vogliamo vedere” e 

adesso cambiati …. “e quindi uscimmo a riveder le stelle”….  

Abbiamo solo l’obbligo di rinforzare la costruzione e affinare il progetto della nostra FIT Campania! 

Vi ringrazio per la pazienza.  


